
Belom Ottolenghi
Il mecenate acquese

dimenticato
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Con questa presentazione 
vorremmo far memoria di un 
cittadino acquese e israelitico 

vittima delle leggi razziali
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✣ Biblioteca alessandria



Il nostro metodo di indagine

Da dove siamo partiti :
✣ Alcuni articoli de “L’Ancora”

✣ Raffaele Ottolenghi, “Il Vessillo Israelitico” n. di ottobre, 
anno 1907 che scrive un cammeo per Belom

✣ Carlo Pastorino, il racconto Luce di maggio. Lettera ad un 
amico, in Orme sull’erba 1930

✣ Cino Chiodo, La Società degli Operai d’Acqui, SOMS 1998

✣ Luisa Rapetti, Il Cimitero ebraico di Acqui, EIG 2009
✣ Lucilla Rapetti, Beneficenza e Pie istituzioni israelitiche 

acquesi, in “Rivista di Storia Arte Archeologia per le 
province di Alessandria e Asti”, quaderno unico, anno 
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✣ Consultazione del fondo cartaceo del “Giornale d’Acqui” 
presso la Biblioteca Civica di Acqui Terme

✣ Consultazione digitale dei periodici acquesi “La Gazzetta 
d’Acqui”, “La Bollente”, “Il Risveglio Cittadino” sul portale 
“I Giornali del Piemonte”

Cosa resta da fare…
✣ Consultare il settimanale “L’Ancora” presso l’Archivio 

Storico Vescovile di Acqui Terme

✣ Condurre una ricerca ancora più capillare sul web
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✣ Giornali del piemonte



La vita di belom

Belom Ottolenghi nasce ad Acqui il 27 agosto 1853, da Stella 
Pugliese e da Emilio, in una comunità che ormai si è 
emancipata dopo lo Statuto Albertino

Eredita dal padre quello che diventerà il più grande emporio 
di tessuti del Basso Piemonte

Rimasto vedovo in giovane età (la consorte Vittoria Sacerdote 
deceduta il 7 giugno 1885), si dedica alle attività filantropiche 
sull’esempio di Jona Ottolenghi († 1897) : incentiva con premi 
i migliori studenti delle scuole acquesi e sostiene con 
generose sovvenzioni la Biblioteca Circolante
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La vita di belom
Durante la sua vita si impegna nella vita pubblica e 
riceve diversi riconoscimenti:

✣ Presidente del consiglio di amministrazione 
dell’Università Israelitica

✣ Cavaliere del Lavoro in data 13 settembre 1907

✣ Socio e benefattore della SOMS dal 1887 che gli 
dedica un bassorilievo nel 1910 (50° della società)

✣ Consigliere Comunale e Assessore si dimette però 
nel gennaio del 1910

✣ Commendatore 

✣ Presiede l’istituto per la lotta contro la tubercolosi
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La Vita di belom

✣Membro della Congregazione di Carità
✣Non c’è istituzione acquese che non usufruisca della 
sua generosità: benefica anche Opera Balilla, Ateneo 
Fascista, il Fascio Femminile…

NEGLI ANNI TRENTA è LA DIMOSTRAZIONE CHE 
L’INTEGRAZIONE EBRAICA è PIENAMENTE 

POSSIBILE

e a dimostrazione di ciò…
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Belom sugli allori
      Luglio 1935: una grande fotografia di Belom 

apposta in biblioteca…
      In suo onore viene preparata – a cura di 

Mario Barisone, che sottoscrive l’opera sua – 
una grande effigie fotografica… l’avv. Carlo 
Chiaborelli elogia Belom: egli sarà senz’altro 
un esempio per le generazioni future, che a 
lu i  serberanno sempre  veneraz ione  e 
gratitudine.
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Ancora nel 1937 il Giornale d’Acqui lo cita quale insigne nostro 
concittadino e filantropo, sempre primo nelle opere di assistenza e 
beneficenza e per tutto ciò che è di vantaggio e di progresso della nostra 
città.
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L’infortunio febbraio 1915

Belom è continuamente acclamato, ma viene 
costretto ad abbandonare l’amministrazione delle 
opere pie cittadine: e la notizia in città fa scalpore…

Dopo essere stato per 6 anni nel consiglio dell’ 
Ospedale dell’ Orfanotrofio e del Ricovero Jona 
Ottolenghi, Belom impossibilitato a presenziare alle 
riunioni dell’ultimo anno non viene più eletto. Imputa 
ciò a un pretesto: egli riconosce pubblicamente la sua 
impulsività, ma crede fermamente di essere stato 
“fatto fuori” a seguito di “idee di intransigenza che si 
riferiscono a fede religiosa”. Non solo: il suo attivismo 
filantropico deve aver suscitato più di una antipatia.
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I giornali di Acqui a 
confronto
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A sinistra l’edizione 
del 6 febbraio, 
mentre a destra 
quella del 20 
febbraio, anno 1915



I giornali a 
confronto
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La fondazione premi 
“Belom Ottolenghi”

      Una cronaca dal 1931: Teatro Garibaldi , 7 giugno, 
Festa dello Statuto

      La ricorrenza della Festa dello Statuto si collega alla 
solenne attribuzione dei Premi, che si tiene al 
Teatro Garibaldi…

      È l’avvocato Carlo Chiaborelli, presidente della 
Fondazione Belom Ottolenghi, a tenere il discorso 
ufficiale… seguito dalla consegna dei premi
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Il cammeo, per Belom,
 di Carlo Pastorino

      Dal racconto Luce di maggio, 1930

           Per Lussito… a sinistra, salendo, ecco la rossa 
villa di Belom Ottolenghi; il ricchissimo Belom, 
solo e munifico, degno – per la lunga candida barba 
– di tanta riverenza in vista che… il resto aggiungilo 
tu che Dante lo conosci meglio di me. Ma la rossa 
villa è quasi sempre chiusa, e il chiaro sole del 
mat t ino  e  g l i  u l t imi  raggi  de l  t ramonto  la 
illuminano invano… il proprietario sta altrove [a 
Santa Margherita Ligure].
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Le leggi razziali 1938 e l’oblio

         E’ l’immagine di Belom, per quasi 7 anni, a dare il 
benvenuto al lettore acquese che si avventura tra libri e 
scaffali; e poi a ʺresistereʺ, ma solo temporaneamente, 
dopo l’emanazione delle Leggi razziali 1938…

         Dopo la morte di Belom, il 30 luglio 1940, a Santa 
Margherita Ligure, e la sua sepoltura ad Acqui, nella 
primavera del 1942, in applicazione della circolare 
prefettizia 14636 riguardante l’accesso alle biblioteche 
pubbliche “alle persone di razza ebraica”, il suo nome 
viene espunto dalla Biblioteca Circolante
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Il presupposto normativo

Con la circolare n. 1919 del 10 febbraio 1942, 
f i r m a t a  d a  G i u s e p p e  B o t t a i ,  M i n i s t r o 
dell’Educazione nazionale, si dispone il divieto di 
accesso alle biblioteche pubbliche governative alle 
“persone di razza non ariana”. Questo ulteriore 
inasprimento della persecuzione antiebraica risultò 
particolarmente gravoso per i pochi studenti ebrei 
che erano ancora autorizzati a frequentare le 
Università e per gli stessi professori ebrei espulsi 
dall ’ insegnamento,  a cui  si  negava anche la 
possibilità di proseguire i propri studi.
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